
    Comune di Padova
SETTORE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE
PROT. GEN. N.                    
CODICE PROCEDURA: cg224_D01_2023 

AVVISO PUBBLICO

PROCEDURA  PUBBLICA  COMPARATIVA,  PER  CURRICULUM  E  COLLOQUIO,  PER  IL
CONFERIMENTO  DI  N.  1  INCARICO  DI  DIRIGENTE  TECNICO  CAPO  SERVIZIO  OPERE
INFRASTRUTTURALI  NELL’AMBITO  DEL  SETTORE  LAVORI  PUBBLICI, CON  CONTRATTO  DI
LAVORO  A TEMPO  PIENO  E  DETERMINATO,  AI  SENSI  DELL'ART.  110,  COMMA 1,  DEL D.LGS.
267/2000.

LA CAPOSETTORE
 RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE

Visti gli artt. 107 e 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
Visto il D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.;
Visto il D. Lgs. n. 75 del 25 maggio 2017;
Vista la determinazione della Caposettore Risorse Umane e Organizzazione n. 2023/34/0264 del 02/08/2023;
Richiamato il Regolamento di Organizzazione e Ordinamento della Dirigenza del Comune di Padova, ed in particolare
l’art. 20;
Viste le indicazioni sulla Programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2023-2025 contenute nel Documento
Unico di Programmazione (DUP) – sezione operativa 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.
2023/0003 del  30/01/2023 e  nel  Piano  integrato  di  attività  e  organizzazione (PIAO)  2023-2025,  approvato  con
Deliberazione di Giunta comunale n. 2023/0060 del 28/02/2023 e aggiornato con deliberazioni della Giunta Comunale n.
2023/0151 del 18/04/2023, n. 2023/0344 del 04/07/2023 e n. 2023/0393 del 01/08/2023, che contiene la programmazione
del fabbisogno per il triennio 2023-2025 nella quale è confluito quanto non ancora attuato della programmazione per il
triennio 2022/2024 ed il Piano delle azioni positive per il triennio 2023-2025;
Ritenuto di  procedere  all’indizione  della  procedura  per  la  copertura  di  una  posizione  di  Dirigente  Tecnico  Capo
Servizio Opere Infrastrutturali nell’ambito del Settore Lavori Pubblici a tempo pieno e determinato, ai sensi dell'art. 110
comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000,  per le motivazioni esplicitate nella succitata deliberazione della Giunta Comunale n.
2023/0393 del 01/08/2023;
Visti i vigenti CCNL del personale del comparto Funzioni locali;
Vista la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone
portatrici di handicap”;
Garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul lavoro, ai sensi del
D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 e del D.Lgs. n. 165/2001;

RENDE NOTO CHE

ART. 1
INDIZIONE DELL'AVVISO

E' indetto un Avviso pubblico n. cg224_D01_2023 per l'individuazione di una posizione, a tempo pieno e determinato,
di Dirigente Tecnico Capo Servizio Opere Infrastrutturali nell’ambito del Settore Lavori Pubblici, ai sensi dell'art. 110,
1° comma del  D.Lgs.  n.  267 del  2000, nel  rispetto delle  previsioni  del  vigente Regolamento di  Organizzazione e
Ordinamento della Dirigenza del Comune di Padova.

Il presente avviso pubblico dà luogo ad una procedura comparativa, non avente natura concorsuale.

L'incarico avrà durata minima non inferiore a tre anni dalla data di sottoscrizione del relativo contratto e non superiore a
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cinque anni e, comunque, non oltre la scadenza del mandato del Sindaco, sempre che il Comune sia in regola con i
vincoli finanziari e con i limiti in materia di spesa del personale prescritti dalle norme di finanza pubblica al momento
della proroga e/o rinnovo.

ART. 2
POSIZIONE DI LAVORO

La posizione  da ricoprire  si  caratterizza  per  i  contenuti  strettamente  specialistici,  riconducibili  alla  professione  di
ingegnere civile, coniugati alle capacità gestionali e relazionali richieste per il presidio di processi e progetti complessi,
supportati anche da percorsi di partecipazione, con rilevante impatto in termini di immagine dell’Ente.

Gli ambiti di attività sono i seguenti: 

 Programmazione  degli  interventi  di  nuove  opere,  ristrutturazioni,  manutenzione  straordinaria  di  opere  e
infrastrutture,  in  collaborazione  con  il  Responsabile  del  Programma  delle  Opere  Pubbliche,  ai  fini
dell’inserimento nel relativo piano;

 Gestione dei contributi pubblici e privati a finanziamento delle infrastrutture di competenza in collaborazione
con le strutture organizzative competenti;

 Coordinamento e presidio delle attività di progettazione di opere, infrastrutture e relative opere d’arte;

 Coordinamento delle attività di rilevazione delle necessità di manutenzione straordinaria della rete stradale e
della segnaletica e programmazione annuale degli interventi di progettazione e realizzazione;

 Verifica della congruità dei progetti e degli interventi di competenza eseguiti da terzi anche a scomputo degli
oneri di urbanizzazione;

 Coordinamento delle attività di realizzazione degli interventi di competenza eseguiti da terzi anche a scomputo
degli oneri di urbanizzazione;

 Progettazione  e  gestione  di  interventi  strutturati  sulla  ciclabilità  con  modifiche  all’assetto  generale  del
territorio;

 Realizzazione interventi in segnaletica, utili alla sicurezza della circolazione, inerenti la ciclabilità secondo i
programmi predefiniti;

 Raccolta di pareri.

E’ inoltre  prevista  la  gestione  del  personale  assegnato  e  l’esercizio  dei  poteri  di  spesa  in  relazione  agli  atti  e
provvedimenti di competenza. 

ART. 3
PROFILO DELLA/DEL CANDIDATA/O

Deve  possedere  un’ottima  capacità  gestionale  ed  una  preparazione  tecnico-specialistica  su  tutti  gli  aspetti,  anche
normativi e organizzativi, che afferiscono gli ambiti di competenza. L’incarico di posizione dirigenziale è affidato a
soggetti portatori di competenze elevate acquisite attraverso la maturazione di esperienze di lavoro – in enti pubblici e/o
aziende private – che richiedono una costante attività di aggiornamento alla normativa e delle tecniche utilizzate e/o
l’integrazione di una molteplicità di discipline diverse. Deve, inoltre, possedere una preparazione culturale correlata a
titoli accademici (lauree specialistiche, master, dottorati di ricerca ed altri titoli equivalenti), anche con abilitazioni o
iscrizioni ad albi laddove richiesto dagli specifici ordinamenti professionali.
Deve altresì essere motivata/o fortemente ad assumere la posizione.

ART. 4
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA

Per essere ammesse/i alla procedura è necessario possedere i seguenti requisiti generali:

 cittadinanza  italiana (le persone  italiane  non  residenti  nella  Repubblica  e  le  persone  con  cittadinanza  della
Repubblica di San Marino e della Città del Vaticano sono equiparate a quelle con cittadinanza italiana);

 non avere riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato, né avere in corso procedimenti penali e
procedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, nonché precedenti penali a
proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 14/11/2002, n. 313. In caso contrario,
devono essere indicate le condanne, i procedimenti a carico e ogni eventuale precedente penale, precisando la data del



provvedimento  e  l’autorità  giudiziaria  che  lo  ha  emanato  ovvero  quella  presso  la  quale  penda  un  eventuale
procedimento penale. Si precisa che ai sensi della Legge 475/1999 la sentenza prevista dall’art. 444 del codice di
procedura penale (c.d.  patteggiamento)  è  equiparata a  condanna.  La persona non deve inoltre  trovarsi  in  alcuna
condizione di incompatibilità;

 godimento dei diritti civili e politici e, pertanto, non essere esclusa/o dall'elettorato politico attivo; 

 non essere  stata/o destituita/o,  dispensata/o  dall’impiego  presso una  pubblica  amministrazione  per  persistente
insufficiente  rendimento o  dichiarata/o  decaduta/o per  aver  conseguito  la  nomina  o  l’assunzione  mediante  la
produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile, ovvero licenziata/o ai sensi della vigente normativa di
legge o contrattuale; 

 idoneità fisica all’impiego, per quanto di propria conoscenza. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà
effettuato, a cura dell’ente, prima dell’immissione in servizio. A tale verifica saranno sottoposte anche  le persone
appartenenti alle categorie protette, le cui condizioni di disabilità non dovranno essere incompatibili con le mansioni
da  svolgere;  in  caso  di  esito  impeditivo,  anche  parziale,  conseguente  all’accertamento  sanitario,  il  contratto
individuale non verrà stipulato;

 regolare posizione nei riguardi degli obblighi di leva o alle disposizioni di legge sul reclutamento militare (solo per
i candidati di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

 insussistenza  di  condizioni  di  inconferibilità  e  incompatibilità previste  dal  D.Lgs.  39/2013  al  momento
dell’assunzione in servizio;

 non essere in godimento del trattamento di quiescenza;

 possesso della patente di guida non inferiore alla cat. B;

 esperienza lavorativa non inferiore ad anni 5, anche in forma cumulativa in più di un Ente pubblico e/o privato nella
posizione di dirigente o in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, di cui almeno 3 (tre) anni nella
posizione  di  dirigente/responsabile/quadro  (E.Q.O./E.Q.A.P./A.S.  se  dipendenti  di  Pubbliche  Amministrazioni),
oppure di cui almeno 3 (tre) anni nella posizione di dirigente/quadro in ambito privatistico;

 titolo di studio:
1)  Diploma  di  laurea  rilasciato  secondo  l'ordinamento  previgente  al  D.M.  509/1999  (vecchio  ordinamento)  in

Ingegneria Civile o titolo equipollente;
oppure

Laurea specialistica (D.M. 509/1999) equiparata, ai sensi del D.M. 9 luglio 2009, ad uno dei titoli di studio indicati
al punto 1);

oppure
Laurea Magistrale (D.M. 270/2004) equiparata, ai sensi del D.M. 9 luglio 2009, ad uno dei titoli di studio indicati al
punto 1);

2) Abilitazione all'esercizio della professione di ingegnere;
3) Iscrizione all’albo degli ingegneri;
4) Abilitazione a ricoprire la figura di coordinatore per la sicurezza nella fase della progettazione ed esecuzione.

I titoli di studio sopra citati devono essere rilasciati da Università riconosciute a norma dell'ordinamento universitario
italiano vigente.
Coloro che sono in possesso di titolo  di studio rilasciato da un Paese dell’Unione Europea o da un Paese terzo sono
ammessi alle prove concorsuali, purché il titolo sia stato dichiarato equivalente con provvedimento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, previo parere conforme del Ministero dell’Istruzione
ovvero dell’Università e della Ricerca, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.Lgs. 165/2001 ovvero sia stata attivata la
predetta procedura di equivalenza. 
La/il concorrente è ammessa/o con riserva alla procedura comparativa in attesa dell’emanazione di tale provvedimento
che dovrà essere obbligatoriamente posseduto al momento dell’assunzione.  Il riconoscimento del titolo estero sarà
effettuato  solamente  nei  confronti  delle  persone  che  risulteranno  vincitrici  della  procedura  comparativa;
pertanto,  queste  ultime  hanno  l’onere,  a  pena  di  decadenza,  di  comunicare  l’avvenuta  pubblicazione  della
graduatoria, entro 15 giorni, al Ministero dell’Università e della ricerca ovvero al Ministero dell’istruzione. La
dichiarazione  di  equivalenza  va  acquisita  anche  nel  caso  in  cui  il  provvedimento  sia  già  stato  ottenuto  per  la
partecipazione ad altri concorsi. 
La procedura di equivalenza deve essere avviata entro la data di scadenza  dell’avviso, a pena di esclusione dalla
procedura  comparativa  e  gli  estremi  della  richiesta  di  equivalenza  del  titolo  di  studio  devono  essere  specificati
nell’apposito spazio disponibile sul modulo di domanda e allegando la dichiarazione o la richiesta di equiparazione. 
Il  modulo  per  la  richiesta  di  equivalenza  del  titolo  di  studio  estero  è  reperibile  all’indirizzo:
http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica  .  

http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica


I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso
sia all’atto della sottoscrizione del contratto di lavoro, ad eccezione del requisito dell’età anagrafica. 

ART. 5 
TERMINE E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda di partecipazione alla procedura (Allegato B), redatta sul modulo editabile allegato al presente avviso
pubblicato nel Portale unico di reclutamento “InPA” della Funzione Pubblica all’indirizzo  www.inpa.gov.it e nel sito
istituzionale www.padovanet.it,  dovrà essere presentata,  corredata dal  proprio  curriculum vitae e  professionale,  dal
quale si evinca il possesso dei requisiti richiesti dal presente avviso, redatto nella forma dell’autocertificazione, e dovrà
pervenire entro e non oltre il termine perentorio del giorno 22 agosto 2023.
Qualora dal curriculum, che dovrà consistere nell’esplicita ed articolata enunciazione delle indicazioni utili a valutare la
formazione (titoli di studio  posseduti, con data e sede del conseguimento, votazione riportata; l’esatta indicazione di
percorsi di formazione professionale, specializzazioni, dottorati, o altri titoli) e le attività professionali svolte (incarichi
ricoperti e relative mansioni ed inquadramento contrattuale, enti, sedi e periodi nei quali sono state svolte le attività),
non si evinca il possesso dei requisiti previsti dall’avviso, la domanda non verrà presa in considerazione.
Le dichiarazioni rese e sottoscritte hanno valore di autocertificazione; in caso di dichiarazioni mendaci si richiamano le
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000.
La domanda di partecipazione ed i relativi allegati,  debitamente firmati, (digitalmente o con allegata fotocopia di un
valido documento di identità),  devono essere indirizzati esclusivamente al seguente recapito Comune di Padova –
Settore Risorse Umane e Organizzazione – Ufficio  Selezione ed Acquisizione del personale - 35122 Padova  e
dovranno pervenire entro e non oltre il termine perentorio del giorno 22 agosto 2023 a pena l’esclusione, con una delle
seguenti modalità:
 Posta Elettronica Certificata (PEC): la/il concorrente potrà inviare dalla propria PEC personale a quella del Comune

di  Padova  (protocollo.generale@pec.comune.padova.it)  la  domanda  ed  il  curriculum  vitae  firmati  digitalmente
oppure  la  domanda  firmata  in  formato  PDF con  copia  del  documento  di  identità.  Per  l’invio  telematico  della
documentazione dovranno essere utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, privi di macroistruzioni e
di codici eseguibili, preferibilmente in formato PDF/A; i documenti non devono superare le dimensioni di 2 MB;

 Posta Elettronica Certificata (PEC): la/il  concorrente potrà inviare da una PEC generica a quella del Comune di
Padova (protocollo.generale@pec.comune.padova.it) la domanda ed il curriculum vitae firmati digitalmente oppure
la domanda firmata in formato PDF con copia del documento di identità. Per l’invio telematico della documentazione
dovranno  essere  utilizzati  formati  statici  e  non  direttamente  modificabili,  privi  di  macroistruzioni  e  di  codici
eseguibili, preferibilmente in formato PDF/A; i documenti non devono superare le dimensioni di 2 MB;

 Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo Generale del Comune di Padova, entro le ore  12.30 del  giorno 22
agosto 2023:
-  la domanda ed il  curriculum vitae devono essere firmati con firma autografa e va allegata copia di un valido
documento di identità;

 Fax: la/il concorrente potrà inviare la domanda a mezzo fax al seguente n. 049/8207140 entro e non oltre il giorno 22
agosto 2023:
- la domanda ed il  curriculum vitae devono essere firmati con firma autografa e va allegata copia di un valido
documento di identità.

L’inoltro  telematico  della  domanda in  modalità  diverse  non sarà  ritenuto valido.  E’ onere  della  candidata  e  del
candidato verificare la conferma di avvenuta consegna della PEC da parte del Comune di Padova.

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da errore
dell'aspirante nell'indicazione del recapito né da eventuali disguidi comunque imputabili al fatto di terzi, a caso
fortuito o a forza maggiore.

Il termine di ricezione è perentorio e, pertanto, non saranno prese in considerazione le candidature pervenute oltre detto
termine.

La candidata  o  il  candidato  con  disabilità,  beneficiario/a  delle  disposizioni  contenute  nell'art.  20  della  legge  5
febbraio 1992, n. 104, e che intende avvalersene, ha l'onere di formulare nella domanda: 
 la dichiarazione del fatto di essere riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell'art. 3 della legge 5 febbraio 1992,

n. 104, e di avere diritto ai relativi benefici di legge;
 la specificazione dell'ausilio e/o di tempi aggiuntivi eventualmente necessario/i per lo svolgimento del colloquio in

relazione alla propria disabilità. Tale richiesta deve essere accompagnata da certificazione medica specialista o del
medico di base, attestante gli ausili e/o i tempi aggiuntivi necessari/o o quantomeno la patologia che consenta di
quantificare  gli  ausili  e/o  i  tempi  aggiuntivi  necessari/o  all’avente  diritto,  in  riferimento  al  tipo  di  handicap

mailto:protocollo.generale@pec.comune.padova.it
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posseduto e al tipo di procedura o prova da sostenere.
 
La presentazione della domanda di partecipazione alla procedura comparativa implica accettazione di tutte le
condizioni previste dall'avviso, nonché di tutte le norme regolamentari vigenti. 
La formale compilazione del modulo di domanda costituirà, per gli elementi ivi contenuti, dichiarazione sostitutiva di
certificazione e/o di atto notorio ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. Le dichiarazioni sostitutive, così come previsto dagli
artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, devono essere rese nella consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in
caso di dichiarazioni false e mendaci e che la persona decadrà dai benefici acquisiti in virtù della dichiarazione non
veritiera ai sensi degli artt. 75 e 76 del medesimo decreto. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445/2000, la firma in calce alla domanda non dovrà essere autenticata. 

ART. 6
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 

 copia di un documento di identità personale in corso di validità; 

 copia della certificazione medico-sanitaria che indichi gli strumenti ausiliari utili e/o i tempi aggiuntivi allo
svolgimento del colloquio, o quantomeno la patologia che consenta di quantificare gli ausili e/o i tempi aggiuntivi
necessari all’avente diritto, in riferimento al tipo di handicap posseduto e al tipo di selezione o prova da sostenere.
Questa documentazione è obbligatoria solo per le persone con disabilità, beneficiarie delle disposizioni contenute
nell'art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e che intendono avvalersi, nelle prove d'esame, degli strumenti
ausiliari  e/o  dei  tempi  aggiuntivi.  La  mancata  produzione  della  documentazione  vale  come  rinuncia  al
corrispondente beneficio;

 copia dell'attestazione di equiparazione o dell’avvio della richiesta di equivalenza del titolo di studio estero
inviata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica - e la copia della ricevuta
di spedizione;

 copia  del  proprio  curriculum vitae, datato e firmato, redatto nella forma della dichiarazione sostitutiva di
certificazione e della dichiarazione sostitutiva di atto notorio, che dovrà riportare  obbligatoriamente le seguenti
dizioni:
-  nell'intestazione  “CURRICULUM VITAE -  DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DICHIARAZIONE

SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ (art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) – IL/LA SOTTOSCRITTO/A (COGNOME E NOME)
NATO/A A ……...  IL ……..  RESIDENTE A…………………………..IN VIA ………………….N………, CONSAPEVOLE DELLE

SANZIONI PENALI PREVISTE DALL’ART. 76 D.P.R. 445/2000, NEL CASO DI MENDACI DICHIARAZIONI, FALSITÀ NEGLI ATTI,
USO O ESIBIZIONE DI ATTI FALSI, CONTENENTI DATI NON PIÙ RISPONDENTI A VERITÀ, DICHIARA (………..);

- prima della firma “CON LA SOTTOSCRIZIONE DELLA PRESENTE DICHIARAZIONE IL/LA CANDIDATO/A,  PRESA VISIONE

DELL’INFORMATIVA,  CONTENUTA NELL'AVVISO DI PROCEDURA COMPARATIVA,  AUTORIZZA IL COMUNE DI PADOVA AL

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE”;

La domanda di ammissione e i documenti allegati sono esenti dall'imposta di bollo ai sensi della Legge 23.08.1988 n.
370. 

ART. 7
CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA E REGOLARIZZAZIONE DELLE DOMANDE

L’Amministrazione provvederà ad ammettere le/i concorrenti che abbiano presentato domanda, secondo le modalità ed
entro i  termini  previsti  dal  presente avviso e  che risultino in  possesso  di  tutti  i  requisiti  richiesti  sulla  base delle
dichiarazioni rese nel contesto della domanda. 
Qualora le dichiarazioni rese siano incomplete o la documentazione sia stata prodotta in forma imperfetta, l’Ufficio
Selezione ed Acquisizione del personale potrà richiedere alle/ai concorrenti di regolarizzare e/o integrare la domanda;
coloro che non provvederanno a regolarizzare la loro posizione entro il termine che gli sarà assegnato, verranno esclusi
dalla procedura. 
Oltre al mancato possesso dei requisiti previsti per l’accesso all’art. 4 o la mancata regolarizzazione/integrazione della
domanda nel termine assegnato, costituiscono motivo di esclusione dalla procedura:
 − la presentazione della domanda oltre la scadenza prevista dall'avviso;
 − la trasmissione della domanda con modalità non conformi a quella indicata all’art. 4 del presente avviso;
L’esclusione  dalla  procedura,  con  l’indicazione  dei  relativi  motivi,  sarà  comunicata  alle  candidate  ed  ai  candidati
interessati tramite posta elettronica certificata o in mancanza, tramite e-mail. 



Qualora non sia indicato il domicilio presso il quale dovranno essere fatte pervenire le altre comunicazioni relative alla
procedura in oggetto, queste saranno effettuate all’indirizzo anagrafico indicato nella domanda di partecipazione.
Lo svolgimento dell’istruttoria è curato, come da Regolamento comunale sulle modalità di reclutamento del personale,
dal Settore Risorse Umane e Organizzazione.

ART. 8
SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA E CRITERI DI VALUTAZIONE

L’esame delle  candidature ammesse sarà effettuato da una Commissione esaminatrice nominata dalla Dirigente del
Settore Risorse Umane e Organizzazione. La Commissione esaminatrice è presieduta da una/un dirigente del Comune
di Padova o dal Segretario Generale e composta da altri due membri esperte/i nelle materie oggetto di selezione e/o in
tecniche di selezione, anche attitudinale, del personale.
La Commissione, effettuato apposito processo comparativo tra le caratteristiche di ciascuna candidata o candidato e i
criteri indicati a seguire, mediante valutazione dei curricula e colloquio, seleziona un ristretto numero di candidate e
candidati  ritenuti  i  più  idonei  all’assolvimento  dell’incarico,  non  superiori  a  cinque,  da  sottoporre  alla  scelta  del
Sindaco. 

Criteri generali:

 attitudini e le capacità del singolo interessato, anche in relazione alla valutazione dei risultati conseguiti nell’ambito
di precedenti esperienze lavorative con elevato livello di responsabilità, preferibilmente nel contesto di Comuni con
dimensione demografica simile a quella del Comune di Padova;

 specifiche competenze organizzative possedute.

Criteri specifici:
Il percorso di studi e professionale sarà valutato avendo a riferimento l’ambito di attività della posizione di lavoro
dirigenziale, con specifico riguardo al contesto del Comune di Padova in termini di dimensioni, di grado di complessità
e di competenze previste per legge, attribuendo un maggiore peso a titoli ed esperienze lavorative strettamente attinenti
e, in secondo ordine, a quelli relativi ad ambiti analoghi.

La selezione è intesa anche a verificare l'attitudine e la capacità dei concorrenti ad individuare soluzioni corrette, sotto il
profilo tecnico, della legittimità, della convenienza, dell’economicità organizzativa e dell’impatto nei rapporti con gli
stakeholders, di questioni connesse con l'attività istituzionale del Comune e con il posto da ricoprire. 

Saranno oggetto di valutazione, inoltre:
-  i  risultati  conseguiti  nell’ambito  di  precedenti  esperienze  lavorative  con  elevato  livello  di  responsabilità,
preferibilmente nel contesto di Comuni con dimensione demografica simile a quella del Comune di Padova;
- le specifiche competenze organizzative possedute.

Sono richieste le seguenti conoscenze: 
- Pianificazione, progettazione e direzione lavori di nuove opere pubbliche in ambito infrastrutturale, con specifiche
competenze  nell’ambito  tecnico/ingegneristico  relative  alla  statica  delle  strutture,  alla  viabilità  e  alla  mobilità  in
generale 
-  ripartizione  degli  ambiti  di  competenza  nella  realizzazione  di  opere  pubbliche  a  carico  di  altri  enti  (sottopassi
ferroviari, grandi opere a rete, sistemazioni idrauliche relative al territorio cittadino, ecc..); 
- il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento; 
- il coordinatore per la sicurezza nella fase di progettazione ed esecuzione; 
- la sicurezza nei cantieri; 
- elementi sulle procedure di affidamento di appalti di lavori e gestione dei rapporti con le ditte appaltatrici; 
- gestione dei rapporti e della negoziazione con gli altri soggetti istituzionali nella realizzazione delle opere; 
- gestione del personale, con applicazione degli istituti giuridici e contrattuali; 
- nozioni di contabilità e di controllo di gestione.

Il ruolo richiede il possesso delle seguenti competenze trasversali:
 capacità decisionale;
 capacità di gestire efficacemente le risorse assegnate;
 capacità di governare la rete di relazioni interne ed esterne;
 capacità di gestire efficacemente situazioni stressanti e conflittuali;
 capacità di essere flessibili e di gestire le complessità.



I colloqui si svolgeranno il giorno 12 settembre 2023 a partire dalle ore 09:30 presso la Sala Anziani di Palazzo
Moroni, via del Municipio n. 1– Padova.

Il giorno 29 agosto 2023 nella pagina dell’avviso del sito internet www.padovanet.it, verrà pubblicato l’elenco delle
persone ammesse.

Sarà ad ogni modo comunicata alle candidate e ai candidati l'esclusione, tramite comunicazione personale all'indirizzo
e-mail o pec indicato nella domanda.
I colloqui si svolgeranno in un'aula aperta al pubblico, di capienza idonea ad assicurare la massima partecipazione.
Le persone terze che vogliono assistere come uditori potranno essere ammesse. Non sarà permessa la registrazione non
autorizzata dei colloqui. 
Il Comune di Padova si riserva di svolgere i colloqui in modalità telematica, secondo le indicazioni che, eventualmente,
saranno pubblicate alla pagina www.padovanet.it relativa alla procedura comparativa.
La mancata presenza al colloquio è considerata rinuncia da parte delle/dei concorrenti e comporterà 

l’esclusione dalla procedura.

L’istruttoria delle domande delle candidate e dei candidati da ammettere al colloquio sarà curata dall’Ufficio Selezione
ed Acquisizione del personale.

La  valutazione,  operata  all’esito  di  tale  procedura,  non  darà  luogo  ad  alcuna  graduatoria  di  merito  in  quanto  la
procedura è finalizzata esclusivamente all'individuazione della/del contraente nell'ambito del rapporto che si intende
costituire.

Il Sindaco, con atto motivato, individua quindi la candidata o il candidato prescelta/o.

Sul sito internet www.padovanet.it verrà pubblicato l’esito della procedura.

ART. 9
CONTRATTO DI LAVORO

La costituzione del rapporto di lavoro con  la persona prescelta avverrà tramite la stipula del contratto individuale di
lavoro subordinato a tempo determinato.
L’assegnataria/o dell’incarico di Dirigente Tecnico Capo Servizio Opere Infrastrutturali nell’ambito del Settore Lavori
Pubblici da  conferire  svolgerà  l'incarico  con  le  responsabilità  e  le  competenze  tipiche  della  figura  dirigenziale  e
nell'ambito delle attribuzioni definite dal Regolamento presso il Settore Lavori Pubblici.
Ai fini della sottoscrizione del contratto, l'Amministrazione procederà alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati
nella domanda dalla persona prescelta.

ART. 10 
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto del vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (C.C.N.L.)
del personale dirigente dell’Area delle Funzioni Locali.
Alla posizione di Dirigente Tecnico Capo Servizio Opere Infrastrutturali nell’ambito del Settore Lavori Pubblici oggetto
della presente selezione sarà applicato il seguente trattamento economico annuo di base onnicomprensivo:

 stipendio tabellare Euro 45.260,80.= annuo lordo comprensivo del rateo della tredicesima mensilità;

 vacanza contrattuale Euro 529,49.=  annua lorda comprensiva del rateo della tredicesima mensilità;

 emolumento accessorio una tantum 2023 Euro 678,86.= annuo lordo comprensivo del rateo della tredicesima;

 retribuzione di posizione e di risultato nei valori stabiliti dall’Amministrazione Comunale di Padova  secondo
le  vigenti  metodologie  di  graduazione  delle  posizioni  dirigenziali  e  di  valutazione  della  performance
individuale dei dirigenti.

Il trattamento economico è soggetto alle trattenute di legge erariali, assistenziali e previdenziali.
Al rapporto di lavoro si applicano le disposizioni contrattuali nazionali e integrative vigenti.

ART. 11
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
In relazione ai dati personali trattati da parte del Settore Risorse Umane e Organizzazione, per la gestione della presente
procedura, ai sensi degli artt.13 e14 del Reg. UE 2016/679 si informa che:

 il  TITOLARE  DEL  TRATTAMENTO dei  dati  è  il  Comune  di  Padova
(protocollo.generale@pec.comune.padova.it); 

   il  RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI è: Legant S.T.A.r.l, via Jacob 15, 38068, Rovereto
(TN), email: dpo@comune.padova.it;

 BASE GIURIDICA E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO: le attività di trattamento dei dati personali richiesti
all’interessata/o sono effettuati ai sensi dell’art. 6, paragrafo 1, lett. e) GDPR in quanto necessarie per l’esecuzione
di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare; i dati
personali relativi a condanne penali e reati sono trattati secondo quanto stabilito dall’art. 2-octies D.Lgs. 196/2003
e s.m.i. Nel rispetto dei principi di cui all’art. 5, par. 1 GDPR, il Titolare del trattamento, provvederà al trattamento
dei dati personali forniti al momento dell’iscrizione alla procedura, esclusivamente per permettere lo svolgimento
della stessa, nel rispetto della normativa vigente in materia, e per il perseguimento delle seguenti finalità: 
a) accertamento della sussistenza dei requisiti richiesti per la ammissione e la partecipazione alla procedura;
b) per la gestione della procedura in tutte le fasi, compresa l’eventuale successiva assunzione in servizio;
c) accertamento disabilità cronica o temporanea dell’interessata/o per eventuale utilizzo di agevolazioni durante il
colloquio;

d) accertamento eventuali condanne penali.
Il conferimento dei dati personali per le finalità di cui alle lettere a), b) e d) è obbligatorio. Il conferimento dei dati
personali di cui alla lettera c) è facoltativo, fermo restando che in assenza di tali dati l'Amministrazione non potrà
garantire le agevolazioni previste dal bando durante le prove;

 DATI  OGGETTO  DI  TRATTAMENTO:  i  dati  necessari  al  trattamento  sono  tutti  quelli  richiesti  per  il
raggiungimento delle finalità su esposte,  quali  ad esempio: nome e cognome, luogo di  nascita, codice fiscale,
indirizzo di residenza/domicilio ecc, cittadinanza, dati di contatto, titoli di studio; inoltre, in situazioni specifiche,
nell’ambito della gestione della procedura potranno essere raccolte particolari categorie di dati personali di cui
all’art. 9 del GDPR inerenti: l’origine razziale e etnica (per cittadini extracomunitari e per lo status di rifugiato); la
salute  (es.  presenza  di  disabilità,  stato  di  gravidanza,  etc.) per  eventuale  utilizzo  di  agevolazioni  durante  il
colloquio;  particolari  categorie di  dati  di  cui  all’art.10 del  GDPR “dati  personali  relativi  a condanne penali  e
reati”(per gli accertamenti richiesti dalla normativa vigente); 

 MODALITÀ TRATTAMENTO: i trattamenti sono effettuati esclusivamente da parte dal personale del Comune
di  Padova,  previamente  formato  e  autorizzato  allo  svolgimento  delle  attività  in  relazione  alle  finalità  sopra
descritte, con modalità manuale,  cartacea e informatizzata,  mediante il  loro inserimento in archivi cartacei  e/o
informatici. Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo
rispetto  alla  tipologia  dei  dati  trattati.  Non  verranno  adottati  processi  decisionali  automatizzati,  compresa  la
profilazione,  che comportino l’adozione di  decisioni  sulle  persone;  la  comunicazione dei  dati  a  terzi  soggetti
avviene sulla base di norme di legge o di regolamenti;

 COMUNICAZIONE, DIFFUSIONE E TRASFERIMENTO DEI DATI: i dati raccolti per le predette finalità
potranno essere destinati anche ad altri soggetti, pubblici o privati, in aderenza ad obblighi di legge o a disposizioni
regolamentari,  ivi  comprese  le  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti.  Indicativamente  le  categorie  di
destinatari sono:  membri delle Commissioni esaminatrici; Amministrazioni certificanti in sede di controllo delle
dichiarazioni sostitutive rese ai fini del D.P.R. n. 445/2000, Autorità giudiziarie, su loro richiesta. I dati inoltre,
potranno essere destinati ad eventuali soggetti terzi che agiranno per conto del Titolare appositamente designati
come Responsabili  del  Trattamento,  ai  sensi  dell’art.  28  del  GDPR.  I  dati  personali,  non  saranno oggetto  di
diffusione a soggetti indeterminati, salvo che tale operazione sia prevista da disposizioni normative con particolare
riguardo alle disposizioni in materia di trasparenza e pubblicità.

 CONSERVAZIONE DEI DATI: i  dati  vengono conservati  per  la durata prevista  dalla  vigente normativa in
materia di conservazione dati/documenti cartacei/digitali della pubblica amministrazione;

 L’INTERESSATA/O HA DIRITTO nei confronti del Titolare del trattamento: di chiedere l’accesso ai propri dati
personali (art. 15 GDPR); di chiedere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento
(artt. 16, 17, 18 GDPR); di opporsi al trattamento dei propri dati personali (art. 21 GDPR); alla portabilità dei dati
(tale diritto sussiste solo se ricorrono le condizioni previste dall’art. 20 del GDPR); nel caso in cui ritenga che il
trattamento dei  propri  dati  personali  sia effettuato in violazione di  quanto previsto dal  GDPR e dalla  vigente
normativa in materia, l’Interessata/o ha altresì diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (Garante per la
protezione dei  dati  personali) ai  sensi  dell’art.  77 del  medesimo GDPR, ed eventualmente di proporre ricorso
giurisdizionale  nei  confronti  della  stessa  Autorità  di  controllo  (art.  78  GDPR)  e  del  Titolare  (o  della/del
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Responsabile ) del trattamento ai sensi dell’art. 79 GDPR. 

ART. 12 
DISPOSIZIONI FINALI

L’Amministrazione  si  riserva,  se  necessario,  di  sospendere,  modificare  o  revocare  il  presente  avviso  a  proprio
insindacabile giudizio, nonché di prorogarne o riaprirne il termine di scadenza; questa Amministrazione si riserva altresì
la facoltà di non dare corso alla procedura in caso di sopravvenute cause ostative o di valutazioni di interesse dell’Ente
senza che per le/i concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto.
L'Amministrazione si riserva in ogni caso la determinazione di non procedere ad alcun incarico.

Il procedimento si concluderà entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente avviso, fatto salvo il periodo di
sospensione dei termini previsto da disposizioni di legge.
La tutela giurisdizionale si attua davanti al Tribunale Amministrativo Regionale.
Responsabile del procedimento: dott.ssa Sonia Furlan – Caposettore Risorse Umane e Organizzazione.
Tel. 049/8205483 - orario di ricevimento: previo appuntamento telefonico.

PER INFORMAZIONI: Ufficio Selezione ed Acquisizione del personale – Settore Risorse Umane e Organizzazione –
Comune di Padova presso Palazzo Moroni – Via Municipio n. 1 – 35122 Padova – tel. 049/8205483 tutti i giorni dalle
ore  10:00  alle  12:00  e  il  giovedì  dalle  ore  15:00  alle  17:00  –  pec  risorseumane@pec.comune.padova.it -  e-mail:
concorsi@comune.padova.it 

ART. 13
ACCESSO AGLI ATTI

Ai sensi della L. 241/90 e successive modifiche e integrazioni si precisa che l’accesso agli atti è garantito dalla Dott.ssa
Emanuela Zaramella dell’Ufficio Selezione ed Acquisizione del personale.

LA CAPOSETTORE 
                                                                                                        RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE

dott.ssa Sonia Furlan
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